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Comunità Pastorale “Beato A. I. Schuster”


Venegono Inferiore e Superiore








domenica 13 settembre 2009


III dopo il martirio 


di S. Giovanni Battista





Dagli scritti del Beato Card. Alfredo Ildefonso Schuster





Altri due pensieri del Card. Schuster.


Il primo ancora sulla santità: era la prospettiva attraverso cui leggeva ogni impegno di vita cristiana: un breve pensiero, ma che è come una perla da tenere continuamente con noi.


Il secondo pensiero è sull’impegno cristiano: mai ci si deve lasciar prendere dallo scoraggiamento e diventare pessimisti. Ce lo dice un Pastore che è passato attraverso l’esperienza della guerra e di grandi tensioni sociali e politiche.





«La santità monastica non consiste tutta nell’austerità dell’osservanza; altrimenti i fachiri ci vincerebbero. E’ più santo chi più ama. E’ più santo chi più si dona a Dio. E’ più santo chi più dimentica se stesso».





«Il pessimismo nel sacro ministero è una delle peggiori tentazioni. Il Sangue di Cristo ha già fecondato il campo della Chiesa, cosicché il terreno non è mai sterile.


Il seme che dobbiamo 


spargere è lo stesso Verbo 


di Dio, che deve rigenera-


re nuovi figli al Signore. 


Dunque seme fecondo 


perché divino. 


Nostro dovere dunque 


è di attendere e di prega-


re, con speranza e letizia. 


La messe maturerà 


quando sarà giunta 


l’opportuna stagione. 


Il grano si semina in 


ottobre e matura a 


giugno».





Pio XI consacra vescovo


Alfredo Ildefonso Schuster


Nella cappella Sistina








L’anno pastorale della Chiesa di Milano si è aperto ufficialmente l’8 settembre in Duomo, nel segno della Vergine Maria, ricordata all’origine della sua vita, nel giorno della sua natività.


L’anno pastorale della nostra Comunità si è aperto nel giorno in cui abbiamo ricordato il Beato Card. Schuster, lo scorso 30 agosto.


Ma entrambe le nostre parrocchie sono solite affidare il cammino dell’anno che inizia in modo particolare alla Vergine Maria.


Oggi è la parrocchia di Venegono Inferiore che invoca l’intercessione delle Vergine: il Nome di Maria è il nome della Madre che più ci è famigliare.


Nella prima domenica di ottobre sarà la parrocchia di Venegono Superiore ad affidarsi alla vergine del Rosario, perché accompagni anche noi, come ha accompagnato Gesù, in tutti i momenti della sua vita.


Due feste non per dividere, ma per vivere uno scambio di doni che arricchisce tutti.


Maria, come Gesù, non può essere divisa.


Il nome di Maria ci rende tutti figli e tutti fratelli. 


Sarebbe bello, perciò che ai momenti della preghiera a Venegono Inferiore si unisse anche chi abita a Venegono Superiore e viceversa.


Se scambio di doni deve essere, è necessario che ci siano luoghi e condizioni per poterlo fare.


Significativo, a questo proposito, è lo slogan che l’Arcivescovo propone come ispiratore del cammino di questo anno: Fare meno, fare meglio, fare insieme.  Avremo modo di riprendere questa provocazione negli incontri di programmazione che si vivono all’inizio di un nuovo cammino, in particolare nella giornata assembleare di domenica 18 ottobre.


Il Nome di Maria, che tutti pronunciamo, possa farci crescere nel cammino della comunione e rinnovi in noi lo slancio della missione.





DA RICORDARE





13 settembre: ore 16.00 – Oratorio Venegono Inferiore


Commissione per l’accompagnamento delle famiglie 


con bambini dai 0 ai 3 anni 





14 settembre:  Festa della esaltazione della S. Croce





15 settembre: Memoria della Vergine Addolorata


Ore 20.45: S. Messa presso la cappella della Addolorata 


in V. Matteotti, 31 a Venegono Superiore.


Benedizione della nuova edicola dedicata alla Addolorata.





Commissione famiglia:  Mercoledì 15 settembre, ore 21.00


Casa parrocchiale Venegono Inferiore





Adorazione eucaristica: 


Giovedì 17 settembre (e non venerdì).


Ore 21.00 – 22.00 – Chiesa parrocchiale Venegono Superiore.





Professione di fede


Venerdì 18 settembre – Oratorio Venegono Inferiore


Ore 15.30 – 17.00: Primo incontro di preparazione
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Festa dell’Oratorio 


Venegono Superiore





Domenica 13 settembre





Ore 10.30	S. Messa e benedizione del palio


Ore 14.30	Biciclettata


Ore 17	.00	Spettacolo dei “Truzzi volanti”





Lunedì 14  settembre





Ore 20.45	Celebrazione penitenziale e confessioni 





Mercoledì 16 e Venerdì 18 settembre





20.30		Tornei e giochi, validi per il Palio





Sabato 19  settembre : 	Ore 20.30	Tombolata





Domenica 20 settembre





Ore 10.30	S. Messa in Oratorio


Presiede don Roberto, 


nel XV anniversario di ordinazione sacerdotale.


Rito del “mandato” ai catechisti della iniziazione cristiana.





Ore 12.00	Pranziamo insieme.





Ore 15.00	Grandi giochi - Lancio dei palloncini





Ore 19.00	Ceniamo insieme… con gli gnocchi


Ore 20.30	Diapomontaggio delle vacanze 2009





Per tutto il tempo della festa in Oratorio 


è allestita una mostra di Pittura.





I giochi in  oratorio si svolgeranno divisi in Rioni: il rione vincente si aggiudicherà il Palio.





Il 26 settembre si svolgerà la Fiaccolata dalla Abbazia di San Gemolo. Adolescenti e giovani che vogliono partecipare si possono iscrivere in Oratorio.








Pietre vive





È il titolo di un breve volumetto che l’Arcivescovo ha scritto a tutti i fedeli della Chiesa ambrosiana per questo nuovo anno.


È costituito da cinque lettere scritte dai luoghi visitati nel pellegrinaggio in Francia, sulle orme di Santa Bernadette, dei coniugi Martin, genitori di S. Teresa del Bambin Gesù, di Margherita Alacoque.


Cinque lettere che costituiscono una meditazione sulla santità da vivere dentro la quotidianità della famiglia, della chiesa locale, del mondo in cui viviamo.


È una lettura semplice e profonda. Un modo per mettere in pratica quel “riposo in Dio” che l’Arcivescovo auspica per questo nuovo anno. È un testo che può illuminare e nutrire la nostra preghiera e i tempi di silenzio che vorremo donarci quest’anno, soprattutto nel contesto delle adorazioni proposte nella nostra comunità parrocchiale.


Può essere prenotato in sacrestia. Costo: 1 euro.











